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Fare sistema. 
Il dialogo dei servizi
culturali del territorio 
a trent’anni dalla nascita
del Sistema bibliotecario
Brescia Est 
Atti del convegno, Rezzato (Bs),
Villa Fenaroli Palace Hotel, 24
ottobre 2008, a cura di Luca
Rivali, Milano, Edizioni CUSL,
2009, p. 144 (Humanae Litterae;
16), ISBN 88-8132-572-1

Nel volume, pubblicato con
il contributo del Sistema bi-
bliotecario Brescia Est (in
occasione del trentennale di
fondazione) e del Comune
di Rezzato (Bs), dopo la pre-
fazione del sindaco Enrico Da-
nesi, sono raccolti i contri-
buti di Laura Ballestra, pre-
sidente AIB Lombardia, Al-
berto Bettinazzi, direttore del
Sistema bibliotecario Bre-
scia Est, Luigi Bonometti, re-
sponsabile Settore cultura del
Comune, Paolo Traniello del-
l’Università Roma Tre, Casi-
miro Musu, responsabile Uni-
tà operativa sviluppo sistemi
bibliotecari e pubblica lettu-
ra della Regione Lombardia,
Claudia Bonardelli e Giam-
battista Tirelli, rispettivamen-
te responsabile e consulen-
te dell’Ufficio biblioteche del-
la Provincia di Brescia, Al-
berto Petrucciani dell’Univer-
sità di Pisa, Graziella Pedret-
ti, responsabile Area cultura
della Comunità montana del-
la Valle Trompia, Marco Gio-
vanni Migliorini, archivista, di-
rettore del progetto “Archivi

del Cremasco”, Marco Baio-
ni e Francesca Morandini del-
la Rete dei musei archeolo-
gici delle Province di Brescia,
Mantova e Cremona (Ma_net),
Edoardo Barbieri dell’Uni-
versità Cattolica di Brescia,
direttore del Centro di ricer-
ca europeo Libro Editoria Bi-
blioteca. 
Il convegno, incentrato sul-
le prospettive di integrazio-
ne tra i servizi culturali del
territorio – biblioteche, ar-
chivi, musei – attraverso la
costruzione di un sistema non
gerarchico, in cui i singoli
componenti agiscano senza
perdere la propria identità,
autonoma e specifica, ma
coordinandosi in modo da
utilizzare al meglio le risor-
se disponibili per fornire ai
cittadini servizi di qualità,
era suddiviso in tre sezioni
tematiche: la prima inerente
alle biblioteche (relatori P.
Traniello, C. Musu, C. Bonar-
delli), la seconda gli archivi
e i musei (A. Petrucciani, G.
Pedretti, M.G. Migliorini, M.
Baioni, F. Morandini) con le
conclusioni di E. Barbieri. 
Partendo dall’excursus stori-
co, nel 1973 il Consiglio Re-
gionale della Lombardia, per
primo, ha approvato una leg-
ge organica per l’attivazione
delle competenze in materia
di biblioteche di enti locali,
basata sull’intuizione che le
biblioteche devono lavorare
in rete per aumentare le ri-
sorse disponibili, sia sotto il
profilo quantitativo che qua-
litativo dei servizi offerti. At-
tualmente l’80% dei comuni
lombardi è dotato di una bi-
blioteca pubblica. Obiettivo
successivo della Legge Regio-
nale n. 81/1995 è stato il
consolidamento dei servizi
sistemici per migliorare l’ef-
ficienza organizzativa e ge-
nerare economie di scala.
Due le direttrici fondamen-
tali e strategiche: 1) il con-
solidamento e funzionamen-
to dei servizi centralizzati di

catalogazione, i cataloghi col-
lettivi (OPAC), il prestito in-
terbibliotecario; 2) l’incremen-
to del patrimonio documen-
tario dell’offerta. Attualmen-
te di grande interesse le at-
tività collegate alla multime-
dialità nella prospettiva fu-
tura di consolidare e valo-
rizzare sempre di più le strut-
ture esistenti, biblioteche, ar-
chivi, musei, realtà radicate
nel territorio. Alla Provincia
di Brescia è riconosciuto il
primo modello cooperativo
su scala provinciale con l’i-
stituzione dell’Ufficio provin-
ciale. Nel 1988 nacque infat-
ti la rete bibliotecaria grazie
alla realizzazione delle se-
guenti attività: 1) cataloga-
zione bibliografica del patri-
monio documentario delle bi-
blioteche, 2) recupero del pa-
trimonio pregresso, 3) prassi
coordinata della revisione
delle raccolte, 4) prestito in-
terbibliotecario, 5) protocol-
lo delle scelte catalografiche
redatto con rigore scientifi-
co, con l’obiettivo di costrui-
re una sorta di “biblioteca
unica”, virtuale, diffusa sul
territorio che permettesse alle
singole biblioteche l’autono-
mia di gestione sempre con-
frontabile. L’Ufficio bibliote-
che provinciale offre attual-
mente: 1) assistenza informa-
tica, 2) catalogazione centra-
lizzata, 3) organizzazione e
coordinamento delle varie
componenti della Rete nella
logica della programmazio-
ne concertata con i sistemi
bibliotecari, 4) formazione
professionale altamente spe-
cialistica, 5) stipulazione di
convenzioni con enti e as-
sociazioni di servizi anche
online. Significativi il recu-
pero e il prestito di audioli-
bri per persone con disabili-
tà visiva e la collaborazione
con la Biblioteca della Casa
circondariale di Brescia.
Sostiene e coordina nume-
rose attività, come “Nati per
Leggere” e “La Vetrina”, cen-

tro di documentazione per
la letteratura per bambini e
ragazzi.
Il dialogo aperto tra i vari
servizi – biblioteche, archi-
vi, musei – per uno svilup-
po in termini sia quantitativi
che qualitativi, i cui punti
principali siano: 1) il rigore
dell’organizzazione dei do-
cumenti, siano essi librari, ar-
chivistici, museali, 2) la col-
laborazione, 3) l’omogenei-
tà delle organizzazioni attra-
verso la condivisione dello
stesso obiettivo: la crescita
responsabile, culturale e ci-
vile dei cittadini che richie-
dono l’accesso alla cultura,
all’informazione, alla lettura
attraverso patrimoni ampi,
aggiornati, di qualità.
Il Sistema bibliotecario della
Valle Trompia si differenzia
per i servizi riguardanti i tra-
dizionali interventi di riordi-
no e inventariazione infor-
matizzata degli archivi stori-
ci a cui sono stati aggiunti i
servizi di consulenza per gli
archivi di deposito e corren-
ti. Sono centralizzati tutti i
servizi di apertura degli ar-
chivi, lo sportello informati-
vo attivato presso il Sistema
per dare consulenza ed in-
formazione, il servizio di con-
sultazione archivistica pro-
veniente anche dai diversi
archivi del territorio (con-
sultazione interarchivistica),
i servizi di gestione e pro-
mozione degli archivi. Nel
sistema museale l’elemento
portante è la catalogazione
dei beni attraverso standard
e software in uso a livello
nazionale e regionale. Il si-
stema gestisce anche l’aper-
tura dei musei, le visite gui-
date, i laboratori didattici,
un centro unico di prenota-
zione. Sono centralizzati an-
che i servizi di comunica-
zione e attività educativa.
Altri servizi trasversali ai si-
stemi archivistico, museale
e bibliotecario sono la pia-
nificazione e progettazione,
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l’attività di promozione e ini-
ziative culturali, la formazio-
ne e l’aggiornamento degli
operatori culturali ed educa-
tivi. L’integrazione dei servi-
zi non va confusa con l’o-
mologazione. Ogni servizio
ha una propria identità rico-
nosciuta ed è autonomo. Il
sistema integrato è in conti-
nua evoluzione perché nato
per rispondere alle esigenze
della comunità locale sem-
pre in forte trasformazione. 
Importante anche l’esperien-
za di valorizzazione degli ar-
chivi pubblici del territorio
cremasco, in particolare di
quelli comunali, parrocchia-
li, di istituzioni assistenziali
e di beneficienza, ma anche
privati che hanno permesso
la costituzione di una strut-
tura funzionale per lo studio
della storia attraverso le car-
te d’archivio. Per le provin-
ce di Brescia, Cremona e Man-
tova esiste dal 2004 la Rete
Ma_net (Rete dei musei ar-
cheologici), nata per svilup-
pare iniziative e progetti co-
muni, così sintetizzati: nel 2005
“La Rete si presenta”, con ca-
pofila il Museo civico “Ala
Ponzone” di Cremona con
l’obiettivo prioritario di co-
municare la sua esistenza;
nel 2006 “La Rete si cono-
sce”, con capofila il museo
archeologico “G. Rambotti”
di Desenzano con il succes-
sivo obiettivo di elaborare un
piano di integrazione dei sog-
getti ed una conoscenza più
approfondita delle varie isti-
tuzioni. Nel 2007 il progetto
denominato Archeo@trade
con capofila il Museo civico
archeologico Antiquarium Pla-
tina di Piadena per dare mag-
giore evidenza alla rete di con-
nessioni commerciali e cul-
turali all’interno dell’area geo-
grafica interessata dalle sedi
museali aderenti alla Rete.
Nel 2008, con capofila i Mu-
sei di Brescia, il progetto
“Ma_Net per la scuola” ri-
guardava l’ambito didattico.

L’esperienza di rete finora
realizzata è risultata stimo-
lante e positiva. Ha portato
una reale crescita qualitativa
e nuove prospettive di svi-
luppo per il futuro del terri-
torio lombardo. 
Nelle conclusioni, dal titolo
Dopo “fare sistema”: un ten-
tativo di sintesi e di rilancio,
Edorado Barbieri conferma
che l’obiettivo raggiunto dal
convegno è stato quello di
aver fatto dialogare fra loro
una pluralità di soggetti, real-
tà diverse sia in senso geo-
grafico che istituzionale: bi-
blioteche comunali, sistemi
bibliotecari, reti provinciali,
Regione, Università. Impor-
tante grazie anche al contri-
buto del Comune di Rezza-
to, promotore del Convegno,
è stata la realizzazione e pub-
blicazione con il patrocinio
dell’AIB della Carta delle colle-
zioni del Sistema biblioteca-
rio “Brescia Est” (Milano, Cusl,
2008), a cura di Luca Rivali
e Alberto Bettinazzi. La bi-
blioteca resta al centro del-
l’integrazione grazie ad una
maggiore formalizzazione dei
documenti trattati, allo svi-
luppo della cooperazione e
all’organizzazione di sistemi
di integrazione dei servizi,
soprattutto per il ruolo svol-
to sin dalla sua origine nel
mantenimento dell’identità
locale e nello sviluppo del-
l’informazione. Nel proces-
so innovativo è proprio la
biblioteca a farsi carico del-
la “memoria complessa”, sia
archivistica sia museale. La
sfida per il futuro delle tre
istituzioni della memoria –
biblioteche, archivi e musei
– riguarda la risposta che
dovrà essere sempre più re-
sponsabile e qualificata, non
solo informativa, ma anche
in senso pieno educativa.

Alessandra Sofisti

Biblioteca comunale
di Traversetolo (PR)
biblioteca@comune.

traversetolo.pr.it
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